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PREMESSA 
Oggetto della presente relazione, riguarda un nuovo complesso edilizio, da adibire ad attività scolastica 
, previsto progetto esecutivo per la realizzazione di un nuovo edificio ad uso sale corsi di formazione-
aggiornamento del personale e uffici annessi agli uffici e studi dell'ospedale “La Collina”, presso il 
Montecatone Rehabilitation Institute S.p.a. previa demolizione di un piccolo fabbricato ex magazzino 
ridotto allo stato di rudere identificato: 
Foglio catastale n. 170, in precedenza particella 43 ex magazzino attualmente particella 49, sub 8 a 
seguito di “fusione” catastale. Via Montecatone n. 37 Imola (Bo). 
L’attività didattica prevede una quantità di persone presenti inferiori a 100 ma che, ai fini della 
prevenzione incendi, è progettata, e sarà realizzata e gestita nel rispetto della normativa tecnica vigente 
in materia di prevenzione incendi; a livello progettuale per l’attività sarà garantito il rispetto del D.M. 
06-04-2020 (capitolo V7) “Attività Scolastiche” e al D.M. 03/08/2015 e s.m.i “Codice di Prevenzione 
Incendi” prevedendo l’adozione di soluzioni “conformi”. 
Il nuovo complesso ha una superficie lorda complessiva pari a circa 418 m2 e si sviluppa interamente al 
piano terra, con altezza dell’edificio inferiore a 12 m. 

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Il complesso non risulta soggetto a procedura autorizzativa, in materia di prevenzione incendi, sulla base 
dell’allegato “I” al DPR 151/2011, le persone presenti sono inferiori a 100  e quindi non identificato 
nella seguente attività : 
“67.1.A”: “Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 persone presenti (fino 
a 150 persone);  

 

 

INQUADRAMENTO NORMATIVO 
Come valutazione per la progettazione si farà specifico riferimento alla progettazione antincendio 
dell’attività si è fatto riferimento al D.M. 07.08.2017 - “R.T.V. Attività Scolastiche” - V.7 e al D.M. 
03.08.2015 e s.m.i. “R.T.O. - Codice di Prevenzione Incendi”; 
Per una migliore comprensione dell’attività si fa riferimento agli elaborati che sono riportati di seguito 
nella presente relazione tecnica. 
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- Legenda simboli – 

 
- schema distributivo piano terra – 
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SEZIONE G – Generalità 

CAPITOLO G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio 

§ G.2.5 – Obiettivi della progettazione della sicurezza antincendio 
La progettazione antincendio dell’attività è stata svolta attraverso l’adozione di soluzioni tecniche e 
gestionali finalizzate al raggiungimento degli obiettivi primari della sicurezza antincendio quali, la 
sicurezza della vita umana, l’incolumità delle persone e la tutela dei beni e dell’ambiente. 
Nel corso della progettazione, con lo scopo di raggiungere tali obiettivi, sono stati adottati accorgimenti 
atti a limitare e minimizzare le cause e gli effetti dell’incendio e a garantire il sicuro esodo degli 
occupanti saltuariamente presenti; si è inoltre fatta particolare attenzione al confinamento/contenimento 
dell’incendio con lo scopo di evitare la propagazione dello stesso verso attività adiacenti e/o limitrofe. 

§ G.2.6 - Metodologia Generale 

• G.2.6.1 - Valutazione del rischio d’incendio per l’attività. 

a. individuazione dei pericoli di incendio: 
nel caso specifico il rischio incendio è correlato alla presenza di persone e di materiali combustibili 
costituenti le strutture, i rivestimenti, gli arredi e le componenti impiantistiche. 

a.1. sorgenti di innesco: 
Con riferimento al tipo di attività prevista (di tipo scolastico), la quale non prevede alcun tipo di 
lavorazione, ne la presenza di sostanze o miscele, pericolose ai fini della prevenzione incendi (assenza 
di impianti alimentati a gas) è possibile affermare che: 
- non saranno presenti fiamme o scintille dovute a processi di lavoro; 
- non saranno presenti sorgenti di calore causate da attriti; 
- non saranno presenti macchine e/o apparecchiature in cui si produce calore se non quelle 

appositamente dedicate alla climatizzazione degli ambienti le quali saranno in ogni caso installate e/o 
utilizzate secondo le norme di buona tecnica; 

- non è previsto e sarà vietato l’uso di fiamme libere; 
- gli impianti elettrici previsti (illuminazione normale e di emergenza e impianto di segnalazione 

allarme incendio) saranno realizzati e gestiti secondo le norme di buona tecnica di riferimento; 

a.2. materiali combustibili e/o infiammabili: 
Per l’attività identificata in n° 3 aule didattiche, aula insegnanti e servizi igienici i materiali combustibili 
saranno principalmente costituiti dai rivestimenti e dagli elementi di arredo, utilizzati per la normale 
attività didattica (assenza di apparecchiature e/o sostanze pericolose). Non saranno presenti sostanze 
infiammabili se non nella minima quantità eventualmente necessaria per lo svolgimento delle attività di 
pulizia e la sanificazione degli ambienti. 
Con specifico riferimento alla tabella S.2-10: “Densità di carico di incendio da UNI EN 1991-1-2” il 
carico d’incendio dei vari ambienti destinati all’attività scolastica viene assunto pari a 347 MJ/m2 
(frattile 80%). 

Per gli uffici degli  insegnanti risulta rispettato il medesimo limite del carico d’incendio. 
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b. descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti: 
Come anticipato in premessa l’edificio, di altezza pari a circa 4,20 m, si sviluppa interamente al piano 
terra con superficie coperta circa pari a circa 330 m2 così distribuito: 

Piano terra 

• n°3 Aule; 

• n°1 Locale Accessorio,  

• n°3 Uffici Insegnanti, 

• n°1 Corridoio con 2 ingressi. 
• n°1 Vano Tecnico  

Piano Primo 

• n° 2 Vani Tecnici; 

• n° 1 Scala 

Si tratta di un fabbricato costituito da strutture portanti in C.C.A, pilastri in acciaio e travi di copertura 
in acciaio , e soletta di copertura composta da lamiera grecata e C.C.A., una vano con  scala in C.C.A. 
che collega il piano terra al primo piano separati da un solaio in latero cemento una dimensione com-
plessiva in pianta di ml.35,76 x ml. 11,40 (m2. 407,66). 

Sono provviste rampe di accesso per disabili per colmare il dislivello presente rispetto al livello del 
terreno. 

I pannelli di cui si compongono i moduli interni delle aule sono realizzati con materiale in classe di 
reazione al fuoco A2-s1,d0 e B-s2,d0 e coibentazione termicamente verso l’esterno. 
Il riscaldamento ed il raffrescamento funzionano con specifica pompa di calore/condizionatore. Almeno 
una macchina per ogni aula. 

La distribuzione alle aule avviene attraverso un corridoio centrale a cui si accede dal lato lungo (ingresso 
principale); il corridoio ha una seconda uscita, poi ce la zona dove si trovano i bagni, l’aula/uffici inse-
gnanti ed il locali tecnici posti parte al piano terra e parte al piano primo. 

L’attività risulta inserita in un lotto facilmente accessibile dei mezzi delle squadre di soccorso dei VV.F. 
in caso di emergenza direttamente dalla pubblica via. 

c. Determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio: 
Con riferimento ai parametri di progetto e ai criteri di calcolo dell’affollamento di cui punto S.4.6.2 
lettera b (alla tabella S-4-13 ) del D.M. 03.08.2015 e s.m.i. per l’attività scolastica si stima un numero 
di occupanti massimo non superiore a 100 persone (tra discenti, docenti e personale di servizio non 
docente) – tutti in stato di veglia e aventi familiarità con l’edificio. 
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d. individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio: 
nel caso specifico i beni esposti a rischio d’incendio sono esclusivamente il nuovo edificio, oggetto della 
presente trattazione, e il suo contenuto (si escludono danni ad altre attività / beni esterni a quella 
esaminata). 
 
 

e. valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio su occupanti, beni ed 
ambiente: 

Sulla base delle attività effettuate, del tipo e quantità dei materiali combustibili e infiammabili detenuti, 
delle sorgenti di innesco, delle persone esposte a un eventuale incendio e delle misure di sicurezza 
adottate in conformità alle strategie antincendio del D.M. 03 agosto 2015 e s.m.i. si ritiene che il rischio 
incendio possa considerarsi non basso che prevede la presenza di addetti con formazione per attività di 
livello 2 ai sensi del D.M. 02 settembre 2021.  
Inoltre le conseguenze di un eventuale incendio sarebbero minime sia sugli occupanti, che rapidamente 
possono evacuare l’attività vista l’organizzazione dei percorsi di esodo previsti, sia sui beni che 
sull’ambiente anche in virtù della strategia antincendio adottata. 

f. individuazione delle misure preventive che possano rimuovere o ridurre i pericoli che 
determinano rischi significativi: 

La strategia antincendio adottata è quella prevista dalle soluzioni conformi del DM 3/8/2015 e s.m.i. e 
delle rispettiva RTV di riferimento V.7 in seguito esplicitate e dettagliate.  

A favore di sicurezza verranno inoltre adottate le seguenti misure preventive:  
- non sarà permesso fumare e usare fiamme libere; 
- sarà installata la dovuta segnaletica di sicurezza: cartelli di divieto e di avvertimento;  
- tutte le apparecchiature presenti saranno munite di propria marcatura CE ove richiesto e costruite, 

realizzate e gestite a regola d’arte;  
- saranno presenti un adeguato numero di estintori portatili; 

 
Si riassumono in seguito le misure di protezione attiva e passiva adottate per contenere gli effetti in caso 
di incendio, per ridurre la probabilità di innesco e per contrastare la propagazione dell’incendio: 

- Reazione al fuoco: l’opera è costituita da struttura in CA con elementi portanti in acciaio e 
rivestimento in pannelli acustici interni, e verticali ed orizzontali, ignifughi e isolamento termico 
esterno. 

- Resistenza al fuoco: per l’intera opera da costruzione è garantita e certificata una resistenza al 
fuoco congrua alla classe minima di appartenenza del compartimento definito sulla base del 
carico d’incendio specifico di progetto qfd; per le specifiche si rimanda alla strategia “S.2” in 
seguito riportata ed esplicitata. 

- Compartimentazione: l’attività è organizzata in un unico compartimento adibito ad aule 
didattiche. E spazi dedicati a locali tecnici senza rischio specifico. 
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- Esodo: con riferimento al layout previsto all’interno del corpo aule risulta sempre possibile un 
rapido e sicuro allontanamento del personale attraverso vie di fuga perseguibili su più direzioni 
(le vie di esodo risulteranno ben visibili e identificabili).  

 
 

- Sistema di Gestione della Sicurezza: l’attività è gestita in modo da garantire il mantenimento 
delle condizioni di sicurezza sia in esercizio che in emergenza; per le specifiche si rimanda alla 
strategia “S.5” in seguito riportata ed esplicitata. 

- Estintori: a protezione dell’intera attività sono presenti un congruo numero di estintori portatili 
a polvere con idonea capacità estinguente idoneamente distribuiti in modo tale che il percorso 
per raggiungerli non sia superiore a 30 m. 

- Rete Idranti Interna ed Esterna (NON previsto): con riferimento alla tipologia di attività svolta 
all’interno del fabbricato si valuta di classificare l’attività nel livello II di prestazione della 
strategia “S6” in seguito esplicitata. 

- Rivelazione e Allarme (IRAI): con riferimento alla tipologia di attività svolta all’interno del 
fabbricato si valuta di classificare l’attività nel livello I di prestazione della strategia “S7”. In 
esito alla valutazione del rischio dell’attività è stato realizzato un piano di allarme incendi 
attivabile manualmente per il quale si ritiene sufficiente un allarme dato dallo stesso impianto a 
campanelle usato per l’attività scolastica con una codifica del suono prevista nel piano di 
emergenza. 

- Controllo di fumo e calore: sul perimetro dell’attività sono presenti aperture di ventilazione a 
facile cedimento (vetri) configurabili come aperture SEd; per il dettaglio delle superfici di 
smaltimento di progetto si rimanda al rispettivo paragrafo di riferimento sotto riportato. 

- Operatività antincendio: per il complesso sarà assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di 
soccorso antincendio; l’accesso avverrà direttamente dall’esterno dal piano terra e risulta 
garantita la presenza di un idrante stradale UNI 70 per il rifornimento dei mezzi ubicato ad una 
distanza inferiore a 500 metri. 

- Sicurezza impianti tecnologici e di servizio (“S10”): Tutti gli impianti a servizio dell’attività 
sono realizzati, gestiti e manutenuti a regola d’arte e in conformità alle rispettive 
regolamentazioni vigenti. 
Gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione 
dell’energia elettrica sono tali, per caratteristiche strutturali/distributive, possibilità di intervento, 
messa in sicurezza degli stessi, da non costituire pericolo durante le operazioni di estinzione 
dell’incendio e di messa in sicurezza dell’attività e sono individuate nel piano di emergenza 
Gli impianti con funzione ai fini della gestione dell’emergenza (nel caso specifico: 
l’illuminazione di emergenza e l’impianto IRAI) dispongono di alimentazione elettrica di 
sicurezza con caratteristiche minime sotto indicate: 
- illuminazione di sicurezza ad interruzione breve (≤ 0,5s) e autonomia superiore a 30’ in 

conformità a quanto previsto dalla norma UNI 1838,; 
- impianto IRAI ad attivazione manuale ad interruzione breve (≤ 0,5s) e autonomia sup. a 30’; 
- gli impianti elettrici sono conformi alle CEI 64-8 per i luoghi a maggior rischio in caso di 

incendio e alla Legge n.186 del 1-03-1968. 
A servizio dell’attività non sono presenti impianti di distribuzione e/o utilizzazione di gas 
combustibili;  
Sono previsti impianti di climatizzazione e/o condizionamento conformi alla normativa vigente. 
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SEZIONE V1 – Area a rischio Specifico 

Sulla base della valutazione del rischio non risultano presenti aree riconducibili al Campo di 
applicazione del Capitolo V.1. 
Nello specifico è possibile escludere la presenza di: 

a. aree in cui si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose, materiali combustibili, in quantità 
significative diverse dai prodotti utilizzati per le operazioni di sanificazione e pulizia; 

b. aree in cui si effettuano lavorazioni pericolose ai fini antincendio in quanto trattasi esclusivamente 
di attività didattiche ; 

c. aree in cui vi è presenza di impianti o loro componenti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio 
di cui al capitolo S.10; all’interno dell’attività sono presenti esclusivamente gli impianti elettrici 
necessari per il normale funzionamento dell’attività quali l’illuminazione normale, di emergenza 
e l’impianto di segnalazione incendi; 

d. aree con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2; infatti l’attività è riconducibile ad un carico 
di incendio qf < a 600 MJ/m2; 

e. aree in cui vi è presenza di impianti ed attrezzature con fluidi di processo in pressione o ad alta 
temperatura; 

f. aree in cui vi è presenza di superfici esposte ad elevate temperature o fiamme libere; 
g. aree in cui vi è presenza di reazioni chimiche pericolose ai fini dell’incendio; 
h. ambiti dell’attività con R ambiente significativo in quanto l’R ambiente non è significativo; 

   Per quanto sopra all’interno dell’attività non sono presenti area a rischio specifico. 
 

******************** 

SEZIONE V2 – Area a rischio per Atmosfere Esplosive 

Sulla base della valutazione del rischio effettuata per tutti gli ambiti facenti parte dell’attività non 
risultano presenti aree riconducibili al Campo di applicazione del Capitolo V.2. in quanto trattasi 
esclusivamente di aule didattiche ed escludendo al loro interno ogni attività di laboratorio. 
Per quanto sopra all’interno dello nuovo complesso non sono presenti aree a rischio specifico e/o 
con presenza di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri combustibili 
soggette a valutazione ATEX. 
 

******************** 

SEZIONE V13 – Chiusure D’ambito degli edifici civili 

Ai fini della classificazione degli edifici le chiusure d’ambito dello stabile in oggetto sono classificate 
come SA – Edifici con quota dei piani compresa tra -1m < h <  12 m. 
Per tali chiusure d’ambito l’ RTV 13 ai punti V.13.4.1 e V.13.4.2  non richiede nessun requisito di 
reazione al fuoco e resistenza al fuoco.  
________________________ 
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V7.2 - CLASSIFICAZIONE (attività scolastica) 

• In relazione al numero di occupanti previsti, stimati in: 
- n. 20 alunni/aula x n. 3 aule = 60 alunni; 
- n. 3/4 docenti/aula x n. 3 aule = 12 docenti; 
- n. 12 ospiti x 1 meet room = 12 persone 
- n 2 persone x 4 uffici persona = 8 persone 
- presenza persone a vario titolo =  7 persone 
- ⇒ massimo affollamento stimato 99 occupanti ⇒  OA: 100 < n ≤ 300 

• In relazione alla massima quota dei piani “h”: HA: h ≤ 12 m.  
• Tipologie di Locali Presenti: 

- TA: locali destinati ad attività didattica e spazi comuni; 

G.3 - DETERMINAZIONE DEI PROFILI DI RISCHIO DELL’ATTIVITÀ 

Con riferimento alla valutazione del rischio incendio preliminare dell’attività si stimano i seguenti 
profili di rischio: 

- Rischio Vita: Rvita A2 (attività scolastica); 
- Rischio Beni: Rbeni: 1 
- Rischio Ambiente: Rambeinte: non significativo (trattandosi di attività di tipo civile) 
 

STRATEGIE ANTINCENDIO 
Si riassumono in seguito i livelli di prestazione attribuibili ad ogni strategia antincendio (da S1 a S10) e 
le conseguenti soluzioni conformi adottate in conformità a quanto previsto dal RTV 7 “regole tecniche 
Verticali per attività scolastica”. 

S1 - Reazione al fuoco 

§ CAPITOLO S.1 e V.7.4.1 D.M. 6-04-2020 - Reazione al fuoco 
Il livello di prestazione per quanto riguarda la reazione al fuoco dei materiali viene attribuito sulla base 
del rischio vita di ogni ambito ed in base alla tipologia di attività. 
Con riferimento alle tabelle S.1-2 “Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione alle vie di esodo 
dell’attività”, S.1-3 “Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione al altri locali dell’attività” ed al 
comma 1 del paragrafo V.7.4.1 del D.M. 06-04-2020 si attribuiscono i seguenti livelli di prestazione: 

Descrizione Rvita 
Livello di prestazione 

nelle vie di esodo 
Livello di prestazione 

negli altri locali  
Soluzione 

progettuale 
Gruppo 
materiali 

Attività 
 Scolastica 

A2 Livello III 
(V.7.4.1) 

Livello I Conforme 
RTV 7 

GM2 
Solo per le 

vie di 
esodo 
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Si riportano in seguito le classi di reazione al fuoco che saranno rispettate per i distinti gruppi di 
materiali previsti e per le diverse aree del complesso: vie d’esodo “GM2” (in blu): 

 
 

 
 



________________________________________________________________________________________________________________________ 
Dott. Ing. Amadio Massimo -Via E. Bertini, 96/A - Forlì - Tel. 0543.795630/751392 - info@studioamadio.eu  PAG. 13/30 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              
             
    

Descrizione materiali
GM1 GM2 GM3

Ita EU Ita EU Ita EU

Condotte di ventilazione e riscaldamento [na] A2-s1,d0 [na] B-s2,d0 [na] B-s3,d0

Condotte di ventilazione
e riscaldamento preisolate [1]

[na] B-s2,d0 [na] B-s2,d0 [na] B-s3,d0

Raccordi e giunti per condotte di 
ventilazione e riscaldamento (L < 1,5 m)

1 B-s1,d0 1 B-s2,d0 2 C-s3,d0

Canalizzazioni per cavi per energia, 
controllo e comunicazioni [2] [4] [5] 

0 [na] 1 [na] 1 [na]

Cavi per energia,
controllo e comunicazioni [2] [3] [6]

[na] B2ca-s1a,d0,a1 [na] Cca-s1b,d0,a2 [na] Cca-s3,d1,a3

[na] Non applicabile.

[1] La classe europea B-s2,d0 è ammessa solo se il componente isolante non è esposto direttamente alle fiam-
me per la presenza di uno strato di materiale incombustibile o di classe A1 che lo ricopre su tutte le facce, ivi in -
clusi i punti di interruzione longitudinali e trasversali della condotta. Utili riferimenti: EN 15423, EN 13403.

[2] Prestazione di reazione al fuoco richiesta solo quando le canalizzazioni, i cavi elettrici o i cavi di segnale non
sono incassati in materiali incombustibili.

[3] La classificazione aggiuntiva relativa al gocciolamento d0 può essere declassata a d1 in presenza di IRAI di
livello di prestazione III oppure qualora la condizione d’uso finale dei cavi sia tale da impedire fisicamente il goc-
ciolamento (es. posa a pavimento, posa in canalizzazioni non forate, posa su controsoffitti non forati, …).

[4] La classe 0 può essere declassata a 1 in presenza di IRAI di livello di prestazione III.

[5] la classe 1 non è richiesta per le canalizzazioni che soddisfano le prove di comportamento al fuoco previste
dalle norme di prodotto armonizzate secondo la direttiva Bassa tensione (Direttiva 2014/35/UE).

[6] In sostituzione dei cavi Cca-s3,d1,a3 possono essere installati cavi Eca in presenza di IRAI di livello di presta-
zione III oppure in caso di posa singola.

Tabella S.1-8: Classificazione in gruppi di materiali per impianti

Capitolo S.1 Reazione al fuoco Pagina S.1-7

a21
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§ CAPITOLO S.2 e V.7.4.2 del D.M. 6-04-2020   - Resistenza al fuoco 

Il livello di prestazione per quanto riguarda la capacità portante delle strutture che compongono 
l’attività, è determinato in considerazione dei Rischi Vita e Ambiente, delle caratteristiche degli 
occupanti e dall’ubicazione dei locali. 

Con riferimento alla tabella S.2-2 “Criteri di Attribuzione dei livelli di prestazione” si attribuiscono i 
seguenti livelli di prestazione: 

Descrizione Rvita Rbeni Livello di prestazione Soluzione progettuale 

Attività Scolastica A2 1 III Conforme 

Per le strutture portanti del fabbricato risulta garantita una prestazione di resistenza al fuoco 
commisurata al carico d’incendio specifico di progetto, e comunque non inferiore a 30 minuti come 
prescritto dalla R.T.V. 7 (paragrafo V.7.4.2) in funzione della classificazione HA dell’attività (altezza 
piani ≤ 12 m). 

Stima Carico d’Incendio: 
- qf = 347 MJ/m2 (frattile 80 % Tabella S.2-10: Densità di carico di incendio da UNI EN 1991-1-2) 
- qfd = 𝛿q1 ⋅ 𝛿q2 ⋅ 𝛿qn ⋅ qf = 1,00 x 1,00 x 347 = 347 MJ/m2 < 450 MJ/m2 ⇒ R/REI 30’ 

con: 
- δq1 parametro superficie       1,00 
- δq2 parametro classe di rischio      1,00 
Per una miglior comprensione si rimanda al calcolo allegato alla presente. 
 

§ CAPITOLO S.3 e Punto 5.3 D.M. 6-04-2020   – Compartimentazione 
La propagazione dell’incendio e dei suoi effetti verso altre attività, verso il confine e all’interno 
dell’attività stessa è adeguatamente contrastata nel rispetto delle soluzioni progettuali conformi previ-
ste dal D.M. 03-08-2015 e s.m.i.. 

Con riferimento alla valutazione del rischio dell’attività in esame e tenuto conto di:  
• profilo di rischio Rvita A2;  
• basso livello di affollamento;  
• geometria dell’edificio semplice e assenza di piani interrati; 
• assenza di sostanze o miscele pericolose in quantità significative;  
• assenza di particolari lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o dell’esplosione; 

e con specifico riferimento ai criteri di attribuzione dei livelli di prestazioni di cui alla tabella “S.3- 2” 
si attribuiscono, ai comparti presenti, i seguenti livelli di prestazione:  

Descrizione Rvita Rbeni Livello di prestazione Soluzione progettuale 

Attività Scolastica A2 1 II Conforme 

La propagazione dell’incendio e dei suoi effetti verso altre attività, verso il confine e all’interno 
dell’attività stessa risulta adeguatamente contrastata nel rispetto delle soluzioni progettuali conformi 
previste dal D.M. 03-08-2015 e s.m.i. 
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Nello specifico al fine di limitare la propagazione dell’incendio: 
- verso altre attività: risultano interposte distanze di separazione, su spazio a cielo libero, in conformità 

a quanto previsto dal D.M. 03.08.2015 e s.m.i.; nel caso specifico, poiché il carico d’incendio 
specifico in ciascun comparto delle attività è previsto < 600 MJ/m2, ai sensi del punto S.3.8.4 è 
considerata soluzione conforme l’interposizione di spazio scoperto tra sorgente e bersaglio; 
trattandosi di edificio isolato e contornato su tutti i lati da spazio scoperto è possibile affermare 
l’assenza di propagazione di un eventuale incendio verso altre attività (soluzione conforme). Si 
precisa che un lato del nuovo fabbricato risulta presente l’edificio dell’ Ospedale, ad una distanza di 
circa 150 m, ma per tale lato non sono presenti superfici che possano creare irraggiamento (pertanto 
risulterà soddisfatta l’assenza di propagazione dell’incendio dall’attività ad altre opere). 

- verso la propria attività: saranno configurate compartimentazioni sulla base delle prescrizioni di cui 
al punto V.7.4.3 della RTV7 sotto riportata: 

 
Dall’analisi preliminare nell’attività si individuano le seguenti tipologie di aree: 
- TA, HA = locali destinati ad attività didattica e spazi comuni: nessun requisito di 

compartimentazione. 

§ CAPITOLO S.4 – Esodo 
Il livello di prestazione del sistema di esodo viene considerato come I, se gli occupanti possono 
raggiungere un luogo sicuro prima che l’incendio determini condizioni incapacitanti negli ambiti 
dell’attività attraversati durante l’incendio, o II, se gli occupanti sono protetti dagli effetti dell’incendio 
nel luogo in cui si trovano. 
Con riferimento ai criteri di attribuzione dei livelli di prestazione, si cui alla tabella “S.4-2”, per i 
compartimenti dell’attività si configurano i seguenti livelli di prestazione:  

Descrizione Rvita Livello di prestazione Soluzione progettuale 

Intera Attività A2 I Conforme 

§ Soluzioni Progettuali 

• Soluzioni conformi per il livello di prestazione “I” 
Il sistema d’esodo risulta progettato con riferimento ai dati di ingresso di cui al successivo paragrafo 
“S.4.6”, assicurando il rispetto dei requisiti minimi previsti dal paragrafo “S.4.7” e dimensionato 
secondo le indicazioni del paragrafo “S.4.8”; sarà inoltre verificata la rispondenza alle caratteristiche di  
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cui al paragrafo “S.4.5” sotto riportato. La progettazione dell’esodo prevede l’esodo simultaneo verso 
luogo sicuro. 

• Caratteristiche generali 
I percorsi di esodo a servizio delle complesso scolastico risultano conformi ai criteri generali previsti 
dal Codice di Prevenzione incendi per le parti di interesse, in particolare: 
- l’altezza dei percorsi di esodo sarà sicuramente superiore a 2 m; 
- la superficie di calpestio delle vie d’esodo non sarà di tipo sdrucciolevole; 
- non saranno presenti porte lungo le vie di esodo (assenza di ostacoli al deflusso degli occupanti); 
- le uscite garantiranno l’evacuazione rapida degli occupanti e saranno sempre disponibili. 
Lungo i percorsi di esodo inoltre si garantirà che: 
- non siano presenti ostacoli di alcun genere; 
- sia presente idonea e adeguata segnaletica di sicurezza (di esodo e di orientamento) in conformità al 

D. Lgs. 81/08; 
- lungo i percorsi di esodo sia presente idonea illuminazione di sicurezza (almeno 1 lux a pavimento 

lungo i percorsi di esodo in conformità a quanto previsto dalle norme UNI EN 1838); 
 

§ Dati di ingresso per la progettazione del sistema d’esodo 

• Profilo di rischio Rvita di riferimento 
Per gli ambiti dell’attività il sistema d’esodo è stato dimensionato in funzione del profilo di rischio vita 
determinato sulla base della valutazione dei rischi (Rvita A2 per l’attività scolastica). 

• Affollamento 
Con riferimento ai dati di progetto, forniti dalla committenza, e alle densità di affollamento di cui alla 
tabella S.4-12 del D.M. 03.08.2015 e s.m.i. per l’attività scolastica il numero di occupanti massimo 
complessivamente presenti sarà di 99 persone. 

§ Progettazione dell’esodo 
Il sistema d’esodo è stato progettato in modo da consentire agli occupanti di abbandonare l’area di 
primo innesco dell’incendio e raggiungere direttamente il luogo sicuro, prima che l’incendio determini 
condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano. 

• Numero minimo di vie d’esodo ed uscite indipendenti 
Il numero minimo di uscite indipendenti sono calcolate in riferimento alla tabella S.4-15 “Numero 
minimo di uscite indipendenti da locale o spazio a cielo aperto”. 

Descrizione Rvita 
Affollamento 
dell’ambito 

servito 

Numero minimo uscite in-
dipendenti 

Attività scolastica A2 99 2 
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• Corridoi ciechi  
La conformazione del complesso scolastico è tale da creare corridoi ciechi con lunghezza non superiore 
a 17 metri. 

• Lunghezze d’esodo  
Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il compartimento di primo innesco 
dell’incendio, si definisce la lunghezza massima d’esodo in funzione del rischio Rvita di riferimento, 
secondo la tabella S.4-25. 

Descrizione Rvita 
Max lunghezza 

d’esodo Les di norma Max Les di progetto 
Max lunghezza 

omessa Lom  

Attività scolastica A2 £ 60 m 22,20 m < 15 m 

Nel presente caso l’uscita finale ed il luogo sicuro sono raggiungibili con una porzione omessa 
inferiore a 17 metri in conformità alla tabella S.4-20, anche senza protezione. 
 

• Calcolo della larghezza minima delle vie d’esodo orizzontali: 
 
La larghezza minima Lo della via d’esodo orizzontale, che consente il regolare esodo degli occupanti 
che la impiegano, è calcolato come segue (Tabella S.4-27): 

𝐿! =	𝐿" ∙ 𝑛! 

Ogni uscita avrà comunque una larghezza almeno pari a quanto indicato nella tabella S.4-28, in rela-
zione all’affollamento dell’ambito servito. 

Descrizione Rvita 
Larghezza 
unitaria LU 

Numero 
degli occu-

panti nO 

Larghezza 
minima LO 

Larghezza-
minima di 

norma 

Larghezza 
di progetto 

Attività Scolastica A2 3,80 120 456 ³ 900 mm 900 mm 

A servizio dei locali scolastici risultano presenti due uscite indipendenti con larghezza minima non 
inferiore a 900 mm; nello specifico si individuano n. 2 uscite da 900 mm. 

• Per le aule servite da più di un’uscita il sistema di vie d’esodo risulta compatibile anche in 
riferimento alla verifica di ridondanza, in conformità a quanto previsto dal paragrafo S.4.8.6 del 
D.M. 03.08.2015 e s.m.i.. 
 

• Calcolo delle larghezze minime delle vie di esodo verticali 
Trattandosi di un’attività monopiano la verifica non viene effettuata. 

 

• Eliminazione o superamento della barriere architettoniche: 
A servizio dell’edificio, per quanto realizzato interamente al piano terra, sono presenti su entrambi i 
percorsi di esodo esterni rampe di raccordo con il piano di campagna idonee per il superamento delle 
barriere architettoniche per portatori di handicap, garantendo il raggiungimento del luogo sicuro in caso 
di emergenza. 
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§ CAPITOLO S.5 e Punto 5.4 D.M. 06-04-2002  – Gestione della sicurezza antincendio  

Il livello di prestazione per quanto riguarda la gestione della sicurezza antincendio (GSA), viene 
determinato sulla base dei profili di rischio (Rvita; Rbeni; Rambiente), della quota dei piani dell’attività, del 
numero e stato degli occupanti (affollamento e presenza di disabili), dal tipo di lavorazioni (presenza di 
sostanze/lavorazioni pericolose) e dal carico d’incendio specifico. 

Secondo la tabella S.5-2 l’attività rispetta i criteri del livello di prestazione I 

Descrizione Rvita Rbeni Ramb. qf Livello di 
prestazione 

Soluzione progettuale 

Attività Scolastica A2 1 n.s. ≤ 600 I Conforme 

Per l’attività risulta essere gestionalmente rispettate le soluzioni conformi previste per il livello di 
prestazione I previste dal D.M. 03.08.2015 e s.m.i. 

- Attività Scolastica: Livello di prestazione I - soluzione conforme: 

 

Nelle aree TA risulta affissa la segnaletica indicante il massimo affollamento censito. 

Come si evince dalla tabella per il livello I sopra riportata per il sistema della GSA dell’attività saranno 
garantiti i seguenti ruoli: 
- responsabile dell’attività ≡ dirigente scolastico o suo incaricato; 
- addetti al servizio antincendio: durante l’apertura dell’attività sarà garantita la presenza di almeno n. 

2 addetti formati per attività di livello 2 ai sensi del D.M. 02.09.2021 e s.m.i.; 
 
La presenza degli addetti sarà garantita in modalità continuativa durante tutte le ore di apertura 
dell’attività. 
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• Gestione della sicurezza nell’attività in esercizio 
La gestione della sicurezza antincendio durante lo svolgimento dell’attività garantirà: 
- la riduzione della la probabilità di insorgenza di un incendio attraverso l’adozione delle opportune 

misure di prevenzione incendi; 
- il controllo e la manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio; 
- la preparazione alla gestione dell’emergenza tramite la pianificazione delle azioni da eseguire in caso 

di emergenza (saranno attuate apposite esercitazioni antincendio e prove di evacuazione con cadenza 
annuale periodica). 

• Registro dei Controlli 
È stato predisposto/aggiornato uno specifico Registro dei Controlli periodici dove saranno annotati: 
- i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre 

misure antincendio adottate; 
- le attività di informazione, formazione ed addestramento, ai sensi della normativa vigente per le 

attività lavorative; 
- le prove di evacuazione. 
Il Responsabile dell’attività si impegna a garantire il costante aggiornamento del Registro e la costante 
disponibilità dello stesso agli organi di controllo. 

• Controllo e manutenzione di impianti ed attrezzature antincendio 
Risulta garantito che gli impianti e le attrezzature antincendio in dotazione all’attività vengano 
opportunamente controllati e manutenuti nel rispetto delle disposizioni vigenti e secondo la regola 
dell’arte, in accordo a norme, TS e TR pertinenti, ed a manuali di uso e manutenzione specifici degli 
impianti e delle attrezzature presenti.  
Le manutenzioni sugli impianti e sulle attrezzature antincendio sarà svolta da personale esperto in 
materia, sulla base della regola dell’arte, al fine di garantire la corretta esecuzione delle operazioni 
svolte. 

In particolare la manutenzione e il controllo delle attrezzature presenti risulta eseguita in conformità alle 
seguenti norme di riferimento: 

Impianto o attrezzatura antincendio Norme e TS 
 per verifica, controllo, manutenzione 

Estintori UNI 9994-1 
IRAI UNI 11224 per quanto applicabile 
D.M. 01/09/2021 “Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81” 

• Preparazione all’emergenza 
La preparazione all’emergenza dell’attività, nell’ambito della gestione della sicurezza antincendio, 
risulta espletata attraverso: 
- la pianificazione delle azioni da eseguire in caso di emergenza, in risposta agli scenari incidentali 

ipotizzati; 
- la formazione e l’addestramento periodico del personale addetto all’attuazione del piano 

d’emergenza; 
- prove di evacuazione e di attuazione del piano di emergenza (con frequenza idoneamente 

commisurata alla complessità dell’attività). 
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- esposizione, in prossimità degli accessi di ciascun piano dell’attività, di planimetrie esplicative del 

sistema d’esodo, dell’ubicazione delle attrezzature e delle istruzioni sul comportamento degli 
occupanti in caso di emergenza. 

In particolare la preparazione all’emergenza risulta comprendere: 
- procedure di allarme (modalità di allarme, informazione agli occupanti, modalità di diffusione 

dell’ordine di evacuazione); 
- procedure di comunicazione interna e verso gli enti di soccorso pubblico; saranno chiaramente 

definite e individuate le modalità di chiamata del soccorso pubblico nonché le informazioni da fornire 
alle squadre di soccorso; 

- procedure di primo intervento antincendio attraverso la specificazione delle azioni della squadra 
antincendio: 

- per lo spegnimento di un principio di incendio; 
- per l’assistenza degli occupanti nella evacuazione; 
- per la messa in sicurezza delle apparecchiature e degli impianti. 

- procedure per l’esodo degli occupanti e le opportune azioni atte a facilitare l’esodo; 
- procedure di messa in sicurezza di apparecchiature ed impianti (saranno definite apposite sequenze e 

operazioni per la messa in sicurezza delle apparecchiature e degli impianti presenti nell’attività); 
- procedure per il ripristino delle condizioni di sicurezza al termine dell’emergenza (finalizzate a 

garantire il rientro in condizioni di sicurezza degli occupanti e il ripristino dei processi ordinari 
dell’attività). 

• Revisione Periodica 
I documenti del G.S.A. saranno oggetto di revisione periodica (con cadenza quinquennale) e saranno 
opportunamente aggiornati in occasione di eventuali modifiche all’attività. 
 

§ CAPITOLO S.6 e Punto V.7.4.5 D.M. 06-04-2020 - Controllo dell’incendio 

Il livello di prestazione per quanto riguarda il controllo dell’incendio, viene determinato sulla base della 
classificazione del D.M. 6-04-2020. 

Con riferimento alla tabella V.7.3 l’attività è conforme al livello di prestazione II: 

 
Sulla base della Valutazione del Rischio il complesso sarà presidiato da n°3 estintori portatili a polvere 
da 6 Kg con capacità estinguente non inferiore a 13 A. 
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Gli “Estintori” risultano opportunamente distribuiti nel corridoio dell’attività (soluzione conforme per 
il livello di prestazione II). 
 

§ CAPITOLO S.7 e Punto V.7.4.6 D.M. 06-04-2020 - Rivelazione e allarme 

Il livello di prestazione per quanto riguarda la rivelazione e allarme, viene determinato sulla base dei 
profili di rischio della Tabella V.7-6 del D.M. 6-04-2020. 

Con riferimento alla tabella 7 l’attività è conforme al livello di prestazione I 

 
In esito alla valutazione del rischio dell’attività, considerata la modesta dimensione dell’opera, la 
semplice geometria e il non elevato affollamento è stato realizzato un piano di allarme incendi attivabile 
manualmente per il quale si ritiene sufficiente un allarme dato dallo stesso impianto a campanelle usato 
per l’attività scolastica con una codifica del suono prevista nel piano di emergenza [nota 2]. È da 
prevedere anche un impianto di rivelazione incendi posto nell’intera attività con rilevatore sopra e sotto 
i controsoffitti.  

§ CAPITOLO S.8 - Controllo di fumi e calore 

Il livello di prestazione per quanto riguarda il controllo di fumi e calore, viene determinato sulla base 
del tipo di lavorazioni e materiali presenti, dalla superficie dei compartimenti e dal carico d’incendio 
specifico.  

Con riferimento alla tabella S.8-2 l’attività è conforme al livello di prestazione II. 

Descrizione qf Livello di prestazione Soluzione progettuale 

Attività Scolastica ≤ 600 II Conforme 
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Per l’intero complesso risulta garantita la possibilità di effettuare lo smaltimento di fumo e calore in 
condizioni d’emergenza, in conformità a quanto previsto dal capitolo “8.5” del D.M. 03.08.2015 e s.m.i. 
(soluzione conforme per il livello di prestazione II). 

Nello specifico sono previste aperture di smaltimento, apribili da posizione non protetta (costituite dalle 
finestre apribili del complesso), configurabili come aperture di tipo “SEd”. 

 

 

La loro quantità sarà tale da garantire una superficie minima di smaltimento non inferiore ad 1/40 della 
superficie in pianta dei vari ambiti serviti e saranno uniformemente distribuite con lo scopo di smaltire 
il fumo e il calore da ogni punto dell’attività.  
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§ CAPITOLO S.9 – Operatività antincendio 

Il livello di prestazione per quanto riguarda l’operatività antincendio, viene determinato sulla base dei 
profili di rischio, della quota dei piani dell’attività, dal tipo di lavorazioni, dal numero e stato degli 
occupanti, dalla superficie dei compartimenti e dal carico d’incendio specifico. 

Con riferimento alla tabella S.9-2 si attribuiscono i seguenti livelli di prestazione: 

Descrizione Rvita Rbeni Ramb. Aff. qf Livello di 
prestazione 

Soluzione 
progettuale 

Attività Scolastica A2 1 n.s. > 0,2 p/m2 ≤ 600 III Conforme 

Soluzione conforme: 

- risulta garantita l’accessibilità ai mezzi di soccorso antincendio: risulta permanentemente assicurata 
la possibilità di avvicinamento di mezzi di soccorso antincendio, adeguati al rischio d’incendio, a 
distanza ≤ 50 m dagli accessi dell’attività; 

- risulta assicurata la presenza di almeno un idrante stradale, raggiungibile con un percorso massimo 
di 500 m dai confini dell’attività, in grado di garantire un’erogazione minima di 300 litri/minuto per 
una durata ≥ 60 minuti per il rifornimento dei mezzi di soccorso; 

- i sistemi di controllo e comando dei servizi di sicurezza destinati a funzionare in caso di incendio 
risultano ubicati in posizione segnalata e facilmente raggiungibile; 

- gli organi di intercettazione, controllo, arresto e manovra degli impianti tecnologici e di processo al 
servizio dell’attività rilevanti ai fini dell’incendio risultano ubicati in posizione segnalata e facilmente 
raggiungibile. 

 

§ CAPITOLO S.10 e Punto V.7.4.7 DM 06-04-2020 – Sicurezza degli impianti tecnologici e 
di servizio 

Gli impianti sono progettati, realizzati, eserciti e mantenuti in efficienza secondo la regola d’arte, in 
conformità alla regolamentazione vigente, con requisiti di sicurezza specifici. 

Descrizione Rvita Livello di prestazione Soluzione progettuale 

Attività Scolastica A2 I Conforme 

Per l’attività è attribuibile il Livello di prestazione I. 

• Soluzioni Progettuali Conformi: 
- risulta verificato e garantito che tutti gli impianti a servizio dell’attività sono progettati, installati, 

verificati, eserciti e manutenuti a regola d’arte, in conformità alla regolamentazione vigente 
secondo le norme di buona tecnica applicabili; 

- gli impianti presenti garantiscono gli obiettivi di sicurezza riportati ai paragrafi S.10.5 e S.10.6 di 
cui al D.M. 03-08-2015 e s.m.i. (per le parti pertinenti) nonché alle specifiche norme di riferimento 
vigenti. 
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• Impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione 
dell’energia elettrica 
- gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’ener-

gia elettrica garantiscono caratteristiche strutturali e possibilità di intervento, individuate nel piano 
di emergenza, tali da non costituire pericolo durante le operazioni di estinzione dell’incendio e di 
messa in sicurezza dell’attività. 

- i quadri elettrici non costituiranno ostacolo al deflusso degli occupanti; 
- gli impianti con funzione ai fini della gestione dell’emergenza (nel caso specifico: l’illuminazione 

di emergenza) disporranno di alimentazione elettrica di sicurezza con caratteristiche minime sotto 
indicate: 

- illuminazione di sicurezza ad interruzione breve (≤ 0,5s) e autonomia superiore a 30’; 
- gli impianti elettrici saranno conformi alle CEI 64-8 per i luoghi a maggior rischio in caso di 

incendio e alla Legge n.186 del 1-03-1968. 

• Impianto Fotovoltaico 
Sarò presente l’impianto fotovoltaico che di fatto non modifica il rischio incendio, e che sarà opportu-
namente progettato da professionista abilitato e non costituisce aggravio di rischio in quanto realizzato 
in applicazione del  quanto previsto nel testo Testo coordinato della, Nota 07 febbraio 2012, Guida per 
l’installazione degli impianti FV – Edizione anno 2012. 

• Protezione contro le scariche atmosferiche 
Per l’attività è stata eseguita una specifica valutazione del rischio dovuto ai fulmini. 
Sulla base dei risultati della valutazione di tale rischio, gli eventuali impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche, che dovessero rendersi necessari, saranno realizzati nel rispetto delle relative 
norme tecniche di riferimento. 

• Impianto di sollevamento e trasposto di cose e persone 
Trattandosi di edificio strutturato interamente al piano terra non sono presenti impianti di sollevamento 
e trasporto di cose e persone 

• Impianti di distribuzione gas combustibili 
Non previsti (l’impianto di produzione calore a servizio dell’attività sarà di tipo elettrico “pompa di 
calore”). 

• Impianti di climatizzazione e condizionamento 
Per la climatizzazione dei locali è presente un impianto a pompa di calore con appositi scambiatori 
interni all’attività scolastica. 

L’impianto risulta alimentato elettricamente e realizzato in modo da: 
- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di gas; 
- non produrre, a causa di avaria o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 
- non costituire elemento di propagazione di fumi o fiamme anche nella fase inziale degli incendi. 

I gas refrigeranti eventualmente presenti negli impianti di climatizzazione e condizionamento, inseriti 
nelle aree TA, risultano classificati A1 o A2L secondo le ISO 817 (RTV 7). 
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RIEPILOGO LIVELLI DI PRESTAZIONE E MISURE ANTINCENDIO 

Riepilogo livelli di prestazione delle misure antincendio attribuiti ai compartimenti per ogni strategia:  

Descrizione Rvita Capitolo Livello Soluzione 

Attività 
Scolastica 

A2 

S.1 - Reazione al fuoco I Conforme 

S2 - Resistenza al fuoco III Conforme 

S.3 - Compartimentazione II Conforme 

S.4 – Esodo I Conforme 

S.5 - Gestione della sicurezza antincendio I Conforme 

S.6 - Controllo dell’incendio II Conforme 

S.7 - Rivelazione e allarme I Conforme 

S.8 - Controllo di fumi e calore II Conforme 

S.9 - Operatività antincendio III Conforme 

S.10 - Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio I Conforme 
* Limitatamente ai soli estintori 

 

 

CONCLUSIONE  

In base alle misure di protezione passiva e attiva previste si valuta che le probabilità di incendio siano 
sufficientemente ridotte e che l’entità dei danni, determinabili dal verificarsi delle condizioni di rischio 
residuo, possano essere adeguatamente contenute contrastando sufficientemente gli effetti di 
propagazione, in conformità ai dettami normativi di riferimento vigenti per le attività esaminate. 

 

 

DATA 
 

Forlì 20 dicembre 2024 
 
 
 
 

 

Dott. Ing. Amadio Massimo 

 

______________________ 
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CALCOLO DEL CARICO DI INCENDIO AREE DIDATTICHE 
qf: valore nominale del carico di incendio specifico determinato secondo la destinazione d’uso dei locali, 
come riportato dalla tabella S.2-10 “Densità di carico di incendio da UNI EN 1991-1-2” del D.M. 
03.08.2015 e s.m.i.: 

qf, scuole  = 347 MJ/m2 Frattile 80% 

A: Superficie Lorda Attività Scolastica (compartimento adibito ad attività scolastica): 

500m2 < A ≤ 1.000 m2 

• CALCOLO DEL CARICO d’INCENDIO SPECIFICO DI PROGETTO 

𝑞!,# = 𝛿$% ∙ 𝛿$& ∙ 𝛿' ∙ 𝑞!  

dq1 = fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione del compartimento e i cui valori sono defi-
niti nella tabella S.2-6 . 

dq1 = 1,00 

dq2 = è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento e i cui va-
lori sono definiti in tabella S.2-7. 

dq2 = 1,00 

dn =∏𝛿!" è il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento ed i cui valori sono de-
finiti nella tabella S.2-8. 

Misura antincendio minima dn Parametro 

Controllo dell’incendio di livello di pre-
stazione III (S.6) 

rete idranti con protezione interna  d1 1 
rete idranti con protezione interna ed 
esterna d2 1 

Controllo dell’incendio di livello di pre-
stazione IV (S.6) 

sistema automatico ad acqua o schiuma e 
rete idranti con protezione interna d3 1 

altro sistema automatico e rete idranti 
con protezione interna. d4 1 

sistema automatico ad acqua o schiuma e 
rete idranti con protezione interna ed 
esterna. 

d5 1 

altro sistema automatico e rete idranti 
con protezione interna ed esterna. d6 1 

Gestione della sicurezza antincendio di livello di prestazione II. (S.5) d7 1 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione III. (S.8) d8 1 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III. (S.7) d9 1 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV. (S.9) d10 1 

 #𝛿!" 1 

 

qf,d = 1,00 × 1,00 × 1,00 × 347,00 = 347,00 MJ/m2 
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Dal risultato del Carico di incendio specifico di progetto, sulla base della tabella S.2-3: 

Carichi di incendio specifici di progetto (qfd) Classe Carichi di incendio specifici di progetto (qfd) Classe 

Non superiore a 200 MJ/m2 0 Non superiore a 1.200 MJ/m2 90 
Non superiore a 300 MJ/m2 15 Non superiore a 1.800 MJ/m2 120 
Non superiore a 450 MJ/m2 30 Non superiore a 2.400 MJ/m2 180 
Non superiore a 600 MJ/m2 45 Superiore a 2.400 MJ/m2 240 
Non superiore a 900 MJ/m2 60   

• PRESTAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DA R.T.V. V7 (Attività Scolastiche) 

V.7.4.2 – Resistenza al Fuoco (classe di resistenza al fuoco minima) 
In relazione alla quota massima dei piani “h” dell’attività: 
Nel caso specifico non sono presenti piani interrati e la quota dei piani presente è inferiore a 12 m: 

HA: h ≤ 12 m 

Compartimenti 
Attività 

HA HB HC HD HE 

Fuori Terra 30 60 90 

Interrati 60 90 
Tabella V.7-1: Classe di resistenza al fuoco (minima) 

 
 
 

data  
Forlì 20 dicembre 2024 

 
 
 

 
 
 

Dott. Ing. Amadio Massimo 
 
 

______________________ 
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Valutazione di resistenza la fuoco degli elementi costruttivi portanti 

 
Resistenza al fuoco delle strutture :  Prestazione richiesta R 60 
 

A) Strutture in ca 
 
Elemento 1 - Pareti in ca C30/37 spessore = 250 mm  altezza max = 6,7 m copriferro = 30 mm 

Presenza di cordolo di irrigidimento in ca a quota 5,15 m per cui la parte inferiore della parete 
ha altezza 5,15 m mentre la superiore ha altezza 1,55 m 
Parete di altezza 5,15 m piano terra 
Il metodo di certificazione è di tipo tabellare e non serve nessun tipo di protezione  
Tabella S.2-49: Pareti portanti in cemento armato (requisiti R, E, I, M) REI 90-M  
Parete di altezza 1,55 m ultimo piano 
Tabella S.2-49: Pareti portanti in cemento armato (requisiti R, E, I, M) REI 90-M  
 

Elemento 2 - Pareti in ca C30/37 spessore = 200 mm altezza max = 3,5 m copriferro = 30 mm 
Il metodo di certificazione è di tipo tabellare e non serve nessun tipo di protezione . 
Tabella S.2-49: Pareti portanti in cemento armato (requisiti R, E, I, M) REI 90-M  
 

Elemento 3 - Solaio intermedio locale tecnico spessore = 20 cm laterizio + 4 cm soletta = 24 cm 
Copriferro = 30 mm  
Il metodo di certificazione è di tipo tabellare e non serve nessun tipo di protezione . 
Tabella S.2-45: Solai (requisito R) R 60  
Tabella S.2-46: Solai (requisiti E, I) EI 60 
 

Elemento 4 - Solaio di copertura locale tecnico spessore = 16 cm laterizio + 4 cm soletta = 20 cm 
Copriferro = 30 mm 
Il metodo di certificazione è di tipo tabellare e non serve nessun tipo di protezione . 
Tabella S.2-45: Solai (requisito R) R 60  
Tabella S.2-46: Solai (requisiti E, I) EI 60. 
 
 

 
B) Strutture in acciaio 

 
Elemento 5 - Solaio di copertura in lamiera collaborante S235 + soletta in ca C 30/37 

Spessori: nervatura 55 mm soletta 60 mm armata con rete Φ 6 15x15 
Luce di calcolo 1,22 m sollecitazioni M = 0,58 kNm/m T = 1,89 kN/m 
R 60 rel Macs,  Il metodo di certificazione è di tipo analitico e non serve nessuna protezione 
 

Elemento 6 - Arcarecci di copertura tubolare quadrato in acciaio S275 135x135 mm spessore 3,2 mm  
Luce di calcolo 1,22 m Sollecitazioni M = 3,81 kNm T = 5,47 kN 
R 20 Tcr = 777 °C  Rel REI Namirial. 
Classificato R 60' con metodo sperimentale/ analitico saranno protetti con controsoffitto a 
quadrotti denominati ECOMIN, ed inserimento di lana di roccia all'estradosso spess. 40 
densità 40 kg/mc.  
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Elemento 7 - Travi principali di copertura in acciaio S275 HEB 260 luce di calcolo = 10,05 m 
Sollecitazioni M = 143,86 kNm T = 57,11 kN 
R 15 Tcr = 617 °C Rel REI Namirial. 
Classificato R 60' con metodo sperimentale/ analitico saranno protetti con controsoffitto a 
quadrotti denominati ECOMIN, ed inserimento di lana di roccia all'estradosso spess. 40 
densità 40 kg/mc.  
 
 

Elemento 8 - Architrave principale di bordo in acciaio S275 HEA 280 luce di calcolo = 5,55 m 
Sollecitazioni M = 95,85 kNm T = 35,60 kN 
R 15 Tcr = 657 °C Rel REI Namirial. 
Il metodo di certificazione è di tipo analitico e sarà protetto con vernice intumescente R 60’ 
certificata posata nelle quantità previste dal produttore della vernice antifuoco. 
 
 

Elemento 9 - Colonne principali in acciaio S275 Φ 219,7x8 mm altezza = 5,15 m  
solleciazioni M = 2,14 kNm N = 73,34 kN  
R 30 Tcr = 840 °C  Rel REI Namirial Old. 
Il metodo di certificazione è di tipo analitico e sarà protetto con vernice intumescente R 60’ 
certificata, posata nelle quantità previste dal produttore della vernice antifuoco. 

 
Elemento 10 – Profilo piatto e collegamenti a sostegno delle travi di sostegno delle pareti mobili  

          Il metodo di certificazione è di sperimentale e sarà protetto con setto EI 60’. 
 

Elemento 11 – TRAVE HEB 140 a sostegno la modalita di certificazione è di tipo analitico e sarà da  
proteggere su tutti i lati  con vernice intumescente R 60 (Trc 450° e fattore di sezione 125) classificata 
con metodo analitico. 

 
 

C) Strutture portanti degli arredi interni e mantovana esterna  

 
Elemento 12 – Impacchettamento di struttura verticale mantovana rivestimento realizzato con apposita 
struttura da cartongesso spess 0,6 mm rivestita da doppio strato di lastre GKF spess. 12,5 mm con 
all'interno inserimento di lana di roccia spessore 40 mm densità 40 Kg/mc. 
 
 
Elemento 14 – Protezione R 60’ di Profili tubolari  di sostegno delle porte mediante realizzazione di 
pareti divisorie  con apposita struttura in profili da cartongesso e profili tubolari di sostegno delle porte, 
rivestirta con doppio strato di lastre GKF spessore 12,5 mm, inserimento di lana di roccia con densità 
pari a 70 kg al mc spessore 70 mm. 
Il tutto stuccato e rasato  come previsto dal produttore del sistema costruttivo. (KNAUF) 

 
 
 
 
 
 
 
 



________________________________________________________________________________________________________________________ 
Dott. Ing. Amadio Massimo -Via E. Bertini, 96/A - Forlì - Tel. 0543.795630/751392 - info@studioamadio.eu  PAG. 30/30 

 

 
 
 
 

C) Protezione attraversamenti impiantisitici e pareti  
 
 
Elemento 13 – Realizzazione di porzione di setto EI 60 a riquadrare il passaggio impiantistico  
attraverso il controsoffitto a protezione delle strutture in acciaio della copertura in corrispondenza delle 
ventilazioni dei bagni mediante installazione di apposita struttura da cartongesso appesa alla soletta di 
copertura (lamiera grecata e calcestruzzo) con appositi tasselli in acciaio e poi  rivestita da 2 strati di 
lastre GKF spessore 15 mm, il tutto stuccato e rasato. 
 

 
  
Data  
Forlì 20 dicembre  2024          Dott. Ing. Amadio Massimo 
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